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•Ma perché non posso an
dare di là? La strada è libera 
...». Un vigile si avvicina al
l 'automobilista che sta già 
per premere 11 dito sul cla
cson, si china sul finestrino, 
ascolta paziente e poi alla fi
ne sbotta: •Signora, mi scusi, 
ma lei dove vive? Non legge i 
giornali, non ha visto i mani
festi? Vada, vada pure avan
ti, da quella parte non si pas
sa». 

Via Cavour, ore otto e 
mezzo. Qui è di nuovo ingor
go. Roma si è appena ripresa 
dallo choc dell'imbottiglia
mento di venerdì scorso, e 
ora scorre un 'a l t ra giornata 
per altri versi memorabile: 
Ieri per la pr ima volta nella 
storia della capitale, tut to il 
centro — un'area pari alla 
superficie di Firenze — è sta
to chiuso alle macchine. L'e
sperimento è durato tre ore 
(dalle 7 alle 10) ma l'effetto è 
stato Immediato. Le più belle 
piazze della città, monumen
ti, vie famose, hanno di colpo 
acquistato un aspetto inedi
to. I passanti più mattut ini 
In giro per lo shopping nata
lizio hanno riscoperto angoli 
dimenticati , gli autobus 
hanno potuto circolare velo
cemente non più bloccati 
dalle doppie o triple file, i ta
xi correvano spediti. Un'oasi 
protet ta da un percorso al
ternativo, u n a sorta di cor
done che ha circondato dalle 
7 in punto fino alle 10 1 circa 
364 ettari della zona inter
detta. Al di là del «confine», 
però, u n fiume di macchine 
dall'inizio alla fine dell'espe
r imento h a premuto lungo 
gli sbarrament i e presso i 
t renta varchi, aperti solo ai 
mezzi pubblici, a quelli di 
soccorso e ai veicoli del resi
denti o in possesso degli spe
ciali permessi. 

Come è andata? Quando 
alla fine dell'operazione si 
riaprono i «cancelli» è diffici
le fare valutazioni. Le im
pressioni sono variegate e 
controverse, ma d'altra par
te si t r a t t a di un esperimen
to, organizzato proprio per 
meglio s tudiare le soluzioni 
definitive. Soddisfatto l 'as
sessore al traffico Benclni, 
che con l'assessore alla vigi
lanza urbana, De Bartolo, in
contra i giornalisti dopo un 
sopralluogo in elicottero. Ot
t imista anche 11 presidente 
dell 'Atac, Bosca («Se fosse 
sempre così — dice a un cer
to punto — la nostra azienda 
non sarebbe in deficit»). «C'è 
s tato qualche problema nei 
nodi nevralgici — spiega 
Benclni — sul Lungotevere, 
a Porta Pinciana, via Veneto 
e dintorni. Ne terremo conto 
il 12 gennaio per la seconda 
prova della chiusura. Mr. 
nell 'insieme l'esperimento è 
riuscito». 

All'incrocio di via dei Cer
chi il sindaco Vetere accetta 
sorridendo l'omaggio florea
le, due rose, u n a rossa e l'al
t ra gialla, che i ragazzi di 
«Pedala verde» e della Lega 
per l 'Ambiente s tanno distri
buendo in segno di appoggio 
all'iniziativa. «Certo che non 
ho preso la macchina oggi — 
racconta ai cronisti t i rando 
fuori dalla tasca dell 'imper
meabile i biglietti dell'Aco-
tral — e invito tutt i a fare 
come me. Stamat t ina l'Alfet-
ta blu è r imasta nel deposito 
del Comune e io ho preso la 
metropoli tana. Sapete quan
to ho impiegato per arr ivare 
qui d a via Lepanto? Un 
quar to d'ora, non di più. 
Questa della chiusura del 
centro storico è una bat ta 
glia difficile, m a bisogna far
la, la gente deve convincersi, 
non ci sono altre al ternati
ve». 

Poco più in là un gruppet
to di passanti guarda incrio-
sito 11 mlcrobus elettrico che 
da Ieri circola a Roma. Sarà 
la novità, m a è preso d'assal
to. Un signore elegante, cap
pello, -guanti , cappotto di 
cammello, commenta: «Non 
capisco perché non ne met
tano in circolazione di più. 
Sono belli, non ingombrano 
e sopra t tu t to non inquinano. 
E per farci entrare più gente, 
dovrebbero costruirli come 
In America, aperti». 

Ma sull 'al tro versante lo 
stuolo degli scontenti in
grossa le sue file via via che 
passano le ore. I primi a la
mentars i sono gli automobi
listi. Il t ragi t to «obbligato» 
tracciato a cerchio Intorno al 
centro h a retto, m a gli inta
sament i in alcuni punti sono 
s tat i notevoli. Le aper ture 
d'accesso poi, sono s ta te as 
sediate dai soliti furbi che 
tentavano d 'entrare a tut t i i 
costi. Così diseducazione e 
disinformazione h a n n o ag
gravato il lavoro del vigili. Al 
Comando ieri commentava
no: «Poteva andare meglio, 
se non avessimo dovuto con
trollare ad uno ad uno tut t i i 
permessi speciali e i libretti 
di circolazione dei residenti». 

Ed i commercianti , che di
cono? La risposta è scontata: 
«Un disastro», rispondono in 
coro. Già, u n disastro perché 
ieri nessuno di loro ha potu
to raggiungere il proprio ne
gozio con l 'auto e s t rade e 
marciapiedi sono r imast i 
sgombri per tre ore dalla so
sta. selvaggia.«E vero — a m 
met te un antiquario — m a i 
parcheggi non ci sono e la 
macchina io non posso la
sciarla a casa. Perché? Ma 
perché con l 'autobus per ar 
rivare In centro Impiegherei 
troppo tempo». 

Situazioni e reazioni 
contraddittorie durante 

il primo «test» di ieri mattina 
Bus e taxi velocissimi dentro 
le Mura Aureliane ma si sono 

creati rellentamenti 
e ingorghi tutt'intorno 

Moltissimi automobilisti non 
erano informati, estenuante 

lavoro dei vigili 
Un bilancio problematico 

o è belliss 
«Ma qui è di nuovo il caos. 
Il sindaco: «Unnico 

futuro per Roma 
è il mezzo pubblico» 
«L'esperimento di oggi è la dimostrazione che l'unico futu

ro per Roma è nel mezzo pubblico». Il sindaco Vetere ha 
commenta to così la giornata del centro chiuso al traffico (lo 
stesso ha detto l'assessore Benclni). Nonostante i piccoli ag
giustamenti , pure necessari, è proprio questa l'indicazione 
fondamentale. «Se i bus viaggiassero sempre così — ha detto 
il presidente dell'Atac, Mario Bosca — non avremmo nem
meno una lira di deficit..». E allora (l'infernale giornata del
l'altro giorno ne è la dimostrazione palpabile) una seria poli
tica dei traffico deve puntare, con forza e con coraggio, sul
l'incentivazione all 'uso dei bus e del metrò. È un punto fon
damentale . A cui 11 sindaco Vetere (che ieri mat t ina ha girato 
a piedi e sul metrò l'area chiusa), ha fatto riferimento, duran
te la conferenza s tampa di fine anno. • 

Il bot ta e risposta con i giornalisti h a avuto u n unico leit
motiv: il traffico, e la giornata drammatica di venerdì. «L'alto 
prezzò pagato dai romani — ha detto il sindaco — non l'ha 
imposto il Comune. Questo deve essere chiaro. Quel che è 
successo in una città che non può assolutamente sopportare 
il peso di u n milione di automobili». 

Allora — è s tato chiesto — che cosa sta facendo il Comune? 
«Il problema — h a detto il sindaco — è che in questa cit tà 
tu t to parte dal centro e tut to torna al centro. Bisogna sposta
re le sedi dei ministeri e degli enti». Per Vetere c'è uno scoglio 
di carattere politico. «Il 40 per cento del centro storico — ha 
spiegato — è di proprietà pubblica. E allora: come si fa una 
politica per Roma senza che l'inquilino principale se ne occu
pi seriamente?». Il Comune, dice il sindaco, s ta facendo la sua 
parte . Si s tanno progettando i centri direzionali, c'è un plano 
per i parcheggi, si s ta costruendo il metrò («che costa — ha 
detto — 105 miliardi a chilometro, e lo Stato non ci da una 
lira...»), si s tanno predisponendo gli svincoli, le tangenziali, le 
grandi arterie di scorrimento. «Occorre anche imporre — ha 
aggiunto il sindaco — una concezione diversa della città. Che 
impedisca la sosta selvaggia, l'uso indiscriminato del mezzo 
privato. Per questo sono convinto che bisogna sfoltire i per
messi per l'ingresso nel centro storico». Ma servono anche 
più vigili, perché 600 per ogni turno sono pochissimi («ma 
còme facciamo per assumerne di nuovi?»). Infine Vetere ha 
avanzato, a titolo personale, u n a proposta per la consultazio
ne popolare sulla chiusura del centro storico: si distribuisca
no i questionari insieme ai certificati elettorali e si raccolga
no poi, nei seggi, al momento del voto di maggio. 

DENTRO - «Un'oasi 
ma arrivarci 

è stata una fatica» 
•Un macello. Da Centocelle al centro più di un'ora. Manco 

di lunedì». «Io non mi sono accorto di nulla: prendo il metrò». 
«Ma che dice, è successo un disastro. Da Piazza Vittorio a S. 
Maria Maggiore mezz'ora stipati come bestie su un autobus 
stracolmo. Il resto della s t rada per la disperazione l'ho fatto 
a piedi». 

Sono le otto e mezzo: davanti al giornalaio di piazza Colon
n a si affollano impiegati, negozianti, commessi, comprano il 
giornale prima di andare al lavoro. E un angolino privilegia
to per ascoltare i commenti su questa mattinata-esperimen
to con il centro storico senza auto. 

Cielo terso e azzurrissìmo, un bel sole invernale, strade 
insolitamente deserte e tranquille: dell'esercito in giro per gli 
acquisti natalizi non c'è ombra, manca oltre mezz'ora all 'a
per tura dei negozi. Ma la calma e il fascino delle piazze vuote 
non bastano a l a r scordare gli ingorghi attraversati per giun
gere al centro, e così i commenti sono tutti sul blocco trovato 
«fuori». 

«Mi chiamo Fernanda Nanni, lo scriva, lo scriva pure.- ho 
u n banchetto dì libri usati a piazza Borghese ma se continua 

Oggi come un giorno feriale: 
negozi aperti, settori chiusi 

Oggi e domenica pross ima 1 negozi res te ranno apert i , 
m a i qua t t r o settori del cen t ro storico s a r a n n o chiusi come 
nel giorni feriali. La decisione è s t a t a presa da l l ' ammini 
s t razione comuna le In previsione del notevole afflusso dei 
c i t tadini nelle zone centra l i per gli acquist i del periodo 
natal izio. -

Il prefetto convoca i segretari 
delle confederazioni sindacali 

Dopo lo sciopero di venerdì scorso il prefetto Ricci h a 
convocato pe r doman i 1 segretar i delle t re confederazioni 
Minnelli , Marini e Borgomeo. Ieri 11 tempestivo Intervento 
del la prefe t tura h a scongiura to il r ischio che u n a manife
s taz ione degli ar t igiani aderent i alla Cna, giunt i a R o m a 
d a t u t t a I ta l ia con 400 Tir , compromet tesse l 'esperimento 
della ch iusu ra del centro storico. 
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Ore 9, le due facce della città; via XX Settembre e via Cavour. In alto: un'inutile "trattativa" col vigile al varco di via Nazionale 
(Foto di RODRIGO PAIS). 

così lascio tut to a mio figlio e resto a casa. Sul lungotevere 
c'era da impazzire. Io sono d'accordo a chiudere il centrosto-
rico m a allora bisogna fare anche le corsie preferenziali per 
gli autobus altrimenti non si può prendere la macchina ma 
neppure il bus». 

«Io vengo dalla Cristoforo Colombo, ne ho sentite poche di 
parolacce sull'autobus...». 

C'è anche chi è riuscito a passare indenne dal punti «critici» 
nei pressi dei varchi e ha l'animo più disposto a godersi 
un ' immagine del centro assolutamente inedita. «Guardi che 
meraviglia. Dovevo fare solo una commissione e tornare di 
corsa a casa ma piazza del Popolo senza macchine è così bella 
che ho deciso di regalarmi una passeggiata». «Vengo da piaz
zale Ciodio — dice una commessa della Standa di via del 
Corso — di ingorghi non ne ho trovati e comunque mi sarei 
fatta volentieri cinque minuti di fila in più per trovare il 
centro così libero». 

Più di una persona approfitta della mini intervista per 
lanciare qualche proposta che gli s ta a cuore: «I nuovi sensi di 
marcia di piazza Argentina andrebbero un po' ritoccati. Le 
faccio un esempio: per andare dal ghetto a Castel S. Angelo 
ora bisogna passare per forza da piazza Venezia, allungando 
il percorso di cinque volte e andando ad aggravare il traffico 
del centro». 

E mentre i passanti del centro storico commentavano in 
vario modo l'esperimento della matt inata, ogni tanto faceva 
capolino una silenziosissima «navetta» elettrica (anche que
sta sperimentale). Quasi un assaggio di come potrebbe essere 
piacevole in futuro girare in centro. 

FUORI - In colonna 
cercando invano 

un varco per entrare 
«Ma non è possibile! Mi sta dicendo che non posso prose

guire per questa strada? E cosa c'è, il coprifuoco?». È la pr ima 
reazione alla chiusura del centro storico fotografata «dall'e
sterno». Sono le sette in punto, al «varco» di via Quat t ro Fon
tane. Puntualissimi, i vigili urbani hanno bloccato via XX 
Settembre: per via del Quirinale non si può proseguire, tut to 
il traffico è deviato verso via Nazionale fino alle 10. La bat tu
ta del primo automobilista incappato nell'esperimento, ieri, è 
s ta ta r ipetuta migliaia di volte. Dopo aver invano protestato, 
per lui — come per altre centinaia di migliaia — è iniziato il 
defatigante «bagno» in u n fiume traboccante di au to che ha 
girato intorno al centro chiuso, tentando invano di trovare 
un passaggio non controllato. 

E si è discusso. Moltissimo, fino alla noia, con vigili che si 
sono trasformati , per l'occasione, in Giobbe in persona: con 
pazienza hanno spiegato che no, non poteva proprio passare 
il signore che invocava un'eccezione perché il bambino aveva 
la febbre, (si è sent i ta anche questa!) alla signora napoletana 

Più prudenza? 
No, coraggio 

creando 
le strutture 
necessarie 

Due giornate nel segno del 
traffico a Roma. Drammati
ca, indescrivìbile quella di 
venerdì 14. Nuova, proble
matica ma piena di spunti 
per una riflessione coraggio
sa sul 'da farsh quella di sa
bato. caratterizzata dall'e
sperimento del centro stori
co per tre ore. Che cosa ci di
ce, Innanzitutto, il confronto 
tra le due giornate? È sem
plice: se a Roma si procedes
se lungo una linea non in 
grado di scoraggiare l'uso 
dell'auto creando conve
nienze alternative attra verso 
l'uso e l'innovazione nell'uso 
del mezzo pubblico (mini
bus elettrici, taxi collettivi, 
ristrutturazione della rete, 
ecc.) la sorte della mobilità a 
Roma sarebbe segnata: ve
nerdì abbiamo visto cosa 
succederebbe quando il mez
zo pubblico non fosse dispo
nibile (o fosse scarsamente 
disponibile) dinanzi ad un 
uso senza limiti dell'auto 
privata. Ma serve qualche al
tra considerazione sulla 
giornata di venerdì: 
1) quanti cittadini erano a 
conoscenza dei motivi dello 
sciopero dell'Atac e dell'Aco-
tral? Quanti hanno potuto 
apprezzarne le ragioni, valu
tando le responsabilità del 
ritardi e del limiti attribuiti 
dal sindacato al governo? 
Quanti, infine, hanno potuto 
organizzare la loro giornata 
tenendo conto di quanto 
avrebbe potuto accadere? 
Insomma, in primo luogo: 
scelte e forme di lotta del 
sindacato nel campo delica
tissimo dei servizi pubblici di 
primaria necessita, non do
vrebbero venire finalmente 
valutate e organizzate stabi
lendo un più ampio, convin
cente rapporto con la città? 
2) Che cosa si può fare per 
scongiurare gli effetti più di
sastrosi di una giornata. 
drammatica come quella di 
venerdì? Ho già detto del 
rznporto fra i lavoratori e la 
città, dell'informazione ne
cessaria perchè I cittadini, 
sapendo, sappiano giudicare 
la situazione e possano orga
nizzare la loro risposta. Che 
altro? La risposta più netta e 
convincente è: bisogna con
sentire ai cittadini obbligati 
alla mobilità (aziende pub
bliche e private, scuole, uffi-
cl,ecc.) di potervi rinunciare 
evitando di dover contribui
re all'intasamento della città 
in un giorno come quello di 
venerdì. Altrettanto si può 
dire per la vigilanza: ì vigili 
urbani non possono essere 
sufficienti per tentare di di
stricare nodi come quelli ag
grovigliatisi venerdì. Serve 
un impegno preventivabile e 
programmabile di altre forze 
di polizia e di vigilanza? Pro
babilmente si. Ala è dubbio 
che, comunque, ciò potrebbe 
avere qualche efficacia di
nanzi al muro delle lamiere. 
Ma anche questo chiama In 
campo capacità di previsio
ne, ài intervento, poteri che 
vanno ben al di la di quelli 
del Comune! Che senso ha 
(come fa Gianni Rocca su 
'Repubblica')scaricare tutto 
sul sindaco e sulla giunta, 

minacciando ^ritorsioni* 
elettorali per II prossimo 
maggio? Mi pare oltre che dì 
corto respiro del tutto stru
mentale una posizione del 
genere. 

Ha senso pensare che sia 
possibile fare scorrere 11 traf
fico (in una giornata senza 
bus urbani ed extraurbani e 
senza metropolitana) sem
plicemente ricorrendo agli 
strumenti di vigilanza e di 
intervento sul flussi senza 
chiedersi se, al punto In cui 
si è arrivati, non sia venuto 11 
momento di affermare che è 
impossibile che tutte le auto 
potenzialmente In circola
zione a Roma si muovano in
sieme? DI qui, si torna alla 
considerazione Iniziale. 

Occorre non più prudenza, 
ma più coraggio nell'adotta-
re, con le opportune speri
mentazioni, tutte le misure 
atte a scoraggiare l'uso del
l'auto privata, incoraggian
do l'uso del mezzo pubblico e 
creandone la effettiva *con-
venienza*. Per questo, è giu
sto puntare insieme con le 
altre misure necessarie alla 
chiusura del centro storico. 
È chiaro infatti che.senza, 
adeguate *misure al contor
no» e senza una preventiva 
forte sollecitazione all'auto
disciplina degli automobili
sti, la chiusura del centro 
può provocare congestione e 
guai attorno al centro. Ma è 
altrettanto chiaro, secondo 
la mia opinione, che solo 
l'assunzione, seppur gradua
le, di questo obiettivo, con
sente: 1) di corrispondere ad 
un'esigenza che viene non 
dopo ma insieme con quella 
relativa alla garanzia della 
più efficace mobilità: ottene
re un uso diverso, più godibi
le e «a misura d'uomo* della 
città, della sua cultura, del 
suol monumenti. L'ambien
te unico del centro cittadino 
va valorizzato come una ve
ra e propria risorsa al servi
zio di tutti, salvandolo dal 
degrado, dall'inquinamento, 
dall'impraticabilità; 2) di 
programmare decise ed effi
caci misure sul flussi di traf
fico e sul potenziamento del 
mezzo pubblico che, via via, 
rendano possibile la chiusu
ra permanente e definitiva 
del centro storico; 3) di prov
vedere, come previsto anche 
dall'amministrazione comu
nale, ad una consultazione 
dei cittadini per misurarne . 
la disponibilità a contribui
re, attraverso un uso più li
mitato dell'auto privata, alla : 
praticabilità dell'obiettivo 
della chiusura del centro e, 
così, alla sua efficacia anche 
ai fini della agevolazione del
la mobilità cittadina. Ben 
venga, quindi, il referendum 
consultivo sulla chiusura del 
centro storico e attorno allo 
sviluppo delle misure (che il 
comune sta già adottando) 
tese a creare efficaci alterna
tive all'uso dell'auto. 

Per questa linea, ci pro
nunciammo peraltro già, tra 
i primi, in occasione della 
nostra assemblea cittadina 
del gennaio scorso. 

Sandro Morelli 

che — piantata in mezzo all'incrocio — tentava di convincer
li perché avrebbe fatto pr ima passando per il centro invece di 
fare il periplo della zona «off-lfmits», al verduraio che, con 11 
pulmino stracolmo di uova e ortaggi, continuava ad enume
rare gli infiniti negozi all ' interno del centro storico ai quali 
doveva consegnarli. 

Un dato è certo: i romani non leggono i giornali (o 11 sfo
gliano disattenti) oppure non credono alle indicazioni che vi 
sono pubblicate. Solo pochissimi hanno confessato di essere 
a conoscenza in anticipo di quanto doveva avvenire ieri mat 
t ina. Tra loro, la guida di un pullman di tedeschi che, con 
precisione tu t ta teutonica, si è presentato al «varco» del Fori 
Imperiali mostrando l'orologio che segnava le dieci in puntò. 
Peccato, andava un minuto avanti: è stato inesorabilmente 
deviato per via Cavour. 

Ma, in definitiva, come hanno visto l'esperimento di ieri 
tut t i quelli che lo hanno «subito» dall'esterno dell'oasi? La 
risposta, unanime, è s ta ta u n coro si proteste adirate ed in
sensibili ai richiami di chi ricordava che, sapendolo in antici
po, si poteva pensare un percorso alternativo. 

Servizi dì: Carla Cheto; Angelo Melone, Valeria Parboni 
e Pietro Spataro. 

GENZANO 

Fino a 
Capodanno 
con l'Unità 

Una domenica, 
una serata 
alla «Festa 
d'inverno» 

FESTA INVERNALE DE 

rUnità 
* * 
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15-31 DICEMBRE 1984 
GENZANO DI ROMA 

• SPETTACOLI 1 

1 7 dicembre R iccardo Cocciante (20,30. 

2 0 dicembre GìltO P a o l i in concerto (20,30) 

2 6 dicembre I I C i r C O (ore 10 ed ore 16) 

2 8 dicembre Ivai l GraZÌa i l i in concerto (20,30) 

o «| Abbiamo vissuto insieme il 1984 che ha visto il 
O 1 dicembre pC! divenire il primo partito d'Italia. Salutiamo 

(ore 21 ) insieme il 1985 per nuovi più grandi successi del 
PCI. Cenone di fine anno. 
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